
NUMMI unii 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 

Soccoi» stradale ' 

113 
112 

4686 
i i s 

5100 
67691 

Ai' Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Akd: adolescenti 860661 
Per cardiopatici (320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo > 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoialnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittona 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

^fiOMA 
mm 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Seivizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotra! 5921462 
Uff Utenti Atac 469-M44 
S.A FÉ R (autolinee) 4905 lO 
Marazzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
£sqmilno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

CtMUercte e Turismo. Oggi alle ore 15.30 presso la scuola di 
Partilo «P, Togliatti» alle Fratlocchle si svolgerà un seminario 
ragionala sul tema: -Il XVIII congresso del Pel e gli operatori 
del commercio e del turismo», 

Imprenditori turistici. Domani alle ore 10.00 presso l'Hotel 
Rivoli in vi* Tarameli: 7, incontro pubblico con gli imprendi­
tori economici, professionisti e organizzazioni di categoria 
del settore turistico. Il convegno è promosso dal Comitato 
regionale del Pei e dal gruppo comunista della Regione. 

MMCklo Sclviulo II comitato studenti di Fisica «Mucchio 
Selvaggio» organizza per oggi alle ore 16.00 presso II nuovo 
edificio di Fisica un seminario-assemblea su: «Politica e ri­
cerca In Italia, i grandi progetti strategici (Sdi Eureka, Hu­
man Frontiere),, cosa sono, dove portano. Intervengono: 
Mario Pianili e Daniele Archibugi. 

Imprendlteri. Domani, orer 10, all'hotel Rivoli di via Tarameli! 
7, Incontro promosso da Pei regionale e gruppo comunista 
alla Regione con gli Imprenditori economici, professionisti e 

' organizzazioni di categoria del settore turistico. 
U è * fuori le mura. L'Agro romano da palude a metropoli: il 

libro di Laudo Bortolotll viene presentato oggi, ore 21, pres­
so la libreria Remo Croce, Corso Vittorio Emanuele II n. 156. 
Partecipano Vittorio Emiliani, italo Insolera e Luccio Gambi. 

Glsr|lo de Chirico: I Promessi Sposi e La Storia della Colonna 
infame. La mostra verri Inaugurata oggi a palazzo Braschi e 
rimarrà aperta lino al 19 febbraio. SI tratta di 126 (avole 
raffiguranti gli argomenti In oggetto, pubblicate In 23 punta­
la di 16 pagine ciascuna nel settimanale «Tempo» dall'8 
aprile al 9 maggio 1964. 

Studi romeni. Oggi, ore 17.30, Sala Bormmini di piazza della 
Chiesa Nuova 18, inaugurazione dei Corsi superiori di studi 
romani. Luigi Da Nardis svolgerà la prolusione sul tema 
«Cesare, Sallustio e Tacito nella storiografia aristocratica di 
Saint-Évremond. 

0 pene nell'abisso. E' il lama della conferenza che, nell'ambito 
della sequenza di incontri titolata «Sulle rive dell'inconscio», 
terrà Sandro Glndro oggi, ore 20.45, presso II Teatro Eliseo, 
Ma Nazionale 173, 

• aUEITOaUELLOI 

AraiiJ, Alla Galleria La Nuova Pesa (via del Corso 530) espon­
gono da domani, ore 19, Accardl, Ceccobelll, Nlgro, Parlili, 

' Rossano, Salvatori, Sclalola, Turcato, Vesplgnanl. 
HoMrit DauoUer, La mostra - più di cento litografie - viene 

inaugurata oggi, ore 17, nella sede del Gabinetto nazionale 
delle stampe, nella vili* della Farnesina (via della Lungara 
U3(j),,|l (Itolo: «Il ritorno dei barbari/Europei e "selvaggi" 
nella caricatura», 

• MOSTRE I 

Vetri dal Casari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli­
ni, piana del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 
9-13, lunedi chiuso, Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vJslvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e Installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista: ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chiuso. Fino al 26 febbraio. 

Goam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-14, 
••baio 919, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 25 feb­
braio, 

(guarda « memoria. Alfonso Lombardi Satriam e la fotografia 
signorile nella Calabria del primo Novecento. Duecento fo­
tografie inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale. Calcografia, via 
della Stamperia 6, Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. 
Fino al 7 febbraio. 

Dannunziana. Mostra documentarla e bibliografica; manoscrit­
ti autografi, cartacei, epistolari, prime opere a slampa, rac­
colta di testi e documenti dell'Impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II, viale Castro Preto­
rio, via della Sforzesca. Ore 9-18, sabato 9-13, Fino al 20 
gennaio. 

CONCERTO 

Ciccolini 
ed Aprea 
per Mozart 
fa* Morto un papa, se ne fa 
un altro, ma se si ammala, alla 
vigilia d'un concerto, il diret­
tore, non è facile trovarne un 
altro. La cosa è riuscita, però. 
Colpito dalla «cinese» Alain 
Lombard, cui arano affidati i 
concerti ultimi di Santa Ceci­
lia, è stato pronto a rimpiaz­
zarlo Bruno Aprea, direttore 
di molti meriti, docente di di­
rezione d'orchestra nel Con­
servatorio romano. SI è mo­
dificato il programma e, con 
la partecipazione d'una or­
chestra ben disposta, nonché 
del pianista Aldo Ciccolini, è 
venuto fuori un bel Mozart, 
fresco, scattante, appassiona­
to, felicemente portandosi ap­
presso nel «Concerto per pia­
noforte e orchestra», K.488 
(febbraio 1786) la mesta alle­
gria delle «Nozze di Figaro» e 
nella «Sinfonia» K.504 (di­
cembre 1786), detta «di Pra­
ga», la pensosa drammaticità 
del «Don Giovanni» Imminen­
te a Praga. 

Aprea ha dato alla «Sinfo­
nia» e all'orchestra del «Con­
certo» il senso felice e ricco 
della fantasia di Mozart In 
quel magico anno 1786. Cic­
colini, per suo conto, ha sca­
vato nel suono, porgendolo 
lieve e sognante, carico di no­
stalgie e di speranze, denso di 
una ebbrezza di vita. Fanno 
ridere I (presunti) filologi che 
magari addebitano al pianista, 
in Mozart, buono per Debus­
sy. Sciocchezze: già lo «Steln-
way» non sarebbe di per sé un 
pianoforte mozartiano. Ed e 
stato favoloso, poi, concesso 
per bis, un brano di Schubert, 
rielaborato da Richard 
Strauss, 

A ricordare Mendelssohn 
nel centottanta anni della na­
scita (1809-1847), Bruno 
Aprea ha puntato sulla «Sinfo­
nia» detta la «Riforma», che ha 
il n. 5, ma che è in realtà la 
seconda, dopo quella op, 11, 
composta a quindici anni. 
Nella «Riforma», Mendel­
ssohn ne aveva venti 
(1829-30), e con grande slan­
cio Aprea ha puntalo sul fer­
vori d'una partitura che, recu­
perando Bach, anticipa già 
l'avvento di Wagner. Splendi­
do successo. Peccato che i 
nostri direttori debbano 
aspettare che i prediletti d'Ol­
tralpe si ammalino. OE.V. 

Leila Coita protagonista di «Coincidenza» 

Con Leila Costa in cerca 
di... «Coincidenze» 

Annecy e dall'Istituto italiano 
di Grenoble ha lo scopo, fin 
dalla sua nascita nel 1983, di 
far conoscere al pubblico di 
cinefili i film italiani degli an­
ni 70/80 esclusi dai circuiti di 
distribuzione francesi. L'im­
portanza sempre maggiore 
dei «Rencontres» ha permes­
so l'affiancarsi del grande ci­
nema italiano a quello delle 
nuove generazioni, unendo 
insieme autori come Comen-
clnl, Bolognini, Monicelll ai 
meno conosciuti Amelio, 
Brenta, Caligari. 

GII «Incontri» (che Inize­
ranno con «Zoo» di G. Co­
ntentini) si svolgeranno tutte 
le sere alle ore 21 nella sala 
Renolr dove, fino al 39 del 
mese, saranno proiettate die­
ci pellicole di registi gii noli, 
come Mazzacurati con il suo 
successo veneziano «Notte 
Italiana» (giovedì 26) o anco­
ra da scoprire, come Brenta, 
del quale sarà presentato 
«Malcol» (sabato 21). Chiu­
derà la rassegna -La rabbia» 
di Pier Paolo Pasolini. 

Q Ca.G. 

ANTONELLA MARRONE 

Coincidenze 
di Leila Costa, Massimo Cirri, Sergio Ferren-
tino. Interprete: Leila Costa. 
Teatro dell'Oratorio, fino al 29 gennaio 

e a Ancora un appuntamento romano per 
Leila Costa, attrice e autrice milanese, mo­
nologante e comica. I testi se li cuce addos­
so e si rivolgono principalmente alla gene­
razione di mazzo, quella dopo i trenta e non 
troppo oltre I quaranta, quella che ha vissu­
to intensamente la fine degli anni Sessanta, 
correndo libera e selvaggia attraverso i Set­
tanta, accusando una battuta d'arresto agli 
inizi degli Ottanta e che, alle soglie dei No­
vanta rivaluta la fina degli anni... Leila Costa 
non ha paura a mostrarsi un po' nostalgica e 
un po' polemica sfoderando tutta una serie 
di «coincidenza» che poi tali non sono. Anzi 
si potrebbe dire con Hercule Poirot che «tre 
coincidenze fanno un Indiziò» (come ricor­
dava Montanelli alcuni giorni fa) ed è cosi 

che la Costa guarda questi nostri giorni: con 
l'occhio della detective che scorge, sotto il 
glamour e le mode stile '80, un indizio di 
carta carbone, di anni che cercano di co­
piare, insomma, altri anni, più originali. 

Il testo viene «etichettato» dagli autori co­
me un wark in progress e in effetti, oltre ad 
una base fìssa e riconoscibile, si avverte che 
lo spettacolo cambia ogni sera, seriamente 
condizionato dal pubblico, dall'atmosfera 
che si crea in sala, Cosi il successo è assicu­
rato con molta gente magari disponibile a 
qualche battuta e certamente Incline al di­
vertimento. Più difficile mettere a segno 
battute con quattro gatti sparpagliati nella 
platea buia che, proprio per questa solitaria 
condizione, sembrano restii alla risata e dif­
fidenti verso l'attore in scena. Eppure in 
questo spettacolo «contenitore» di tanti 
sentimenti, di tanti ricordi e di molto gusto, 
c'è posto per tutti. Impossibile perciò rima­
nere indifferenti. 

POESIA 

Colori 
eversi 
in manifesto 
eaa presentazione ufficiale 
per una nuova rivista di poe­
sia. «Versicolori», arrivata in 
punta di piedi nella scena 
poetica romana lo scorso au­
tunno (come numero 0), ha 
incontrato i suoi lettori, effetti­
vi e potenziali, Ieri nella Bi­
blioteca Nazionale. Non c'è 
male per una neonata della 
carta stampata! «Versicolori» 

(da un verso dì Montale), esce 
con le<stagioni dell'anno, ogni 
numero Jtn .colore. E se per 
l'autunno era di un caldo gial­
lo, ora è diventata di un rosa 
delicato, come il tramonto 
brumoso sullo sfondp di mor­
bide colline. Il formato, inve­
ce, è rimasto lo stesso: un ma­
nifesto ripiegato in un più nor­
male 21r<30. A cavallo fra la 
più tradizionale poesia lineare 
e le «elevature» della speri­
mentazione, nel comitato di 
redazione figurano I poeti 
multimediali Enzo Berardi e 
Antonio Amendola, oltre a 
Goffredo Masottl, Stefano 
Barberini e Luigi Amendola, la 
rivista ha un'estrema cura dei 
testi pubblicati. I trecento ab­
bonati, di cui nove sostenitori, 
e le duemila copie del numero 
0 vendute, danno ragione alle 
sue scelte, OSI.S. 

CINEMA 

Festival 
di giovani 
talenti 
arai Per tutti gli amanti dei 
nuovi talenti Cinematografici 
si Inaugura domani a villa 
Medici il «Festival del giova­
ne cinema d'autóre Italiano», 
promosso dall'organizzazio­
ne «Les rencontres d'Anne­
cy». Questa associazione, na­
ta dalla coopcrazione del 
Centro di azione culturale di 

PREMIO 

Un gala 
in ricordo 
diTani 
•zej Nonostante II clima di 
burrasca che aleggia dietro le 
quinte del nostro ama­
to/odiato Ente Urico, per una 
sera si respirerà aria di festa. 
Si svolgerà all'Opera, Infatti, Il 
gala promosso dall'associa­
zione culturale «Gino Tani», 
nel corso del quale verranno 
assegnati i premi agli espo­
nenti più significativi del mon­
do dello spettacolo. Voluta e 
organizzata dalle figlie di Toni 
come omaggio alla figura di 
questo appassionato giornali­
sta, l'iniziativa acquista parti­
colare apessore'se si conside­
ra che - presso il Messaggero 
- Tani ha dedicato quasi cin­
quantanni di lavoro allo spet­
tacolo, prima come cronista e 
inviato, poi come critico lette­
rario, musicale, teatrale, tele­
visivo. e soprattutto come cri­
tico di danza, attiviti che Tani 
per primo ha esercitato In Ita-
Ila. Ospiti, e premiati, di lune­
dì sera saranno: per la danza, 
Carla Fraccl, la coppia Vassi-
liev'Maximova, Derevianko, 
Biagi, Renato Greco, Mario 
Piazza; per la musica, Bruno 
Giuranna, Maria Tipo, il Quin­
tetto a fiati italiano, Katia Ric­
ciarelli, Adelina Scarabelli; 
per il teatro, Mariangela Mela­
to e Renato Rasce); Infine pre­
miato anche Enrico Manca. 

Voglia di teatro, voglia di libertà 
•sa Non c'era, non potevi. 
esserci levitazione mistica 
qualche sera fa sul palcosce­
nico della Sala Umberto, dove 
I ragazzi del carcere minorile 
di Casal del Marmo metteva­
no In scena «lo, fratello Fran­
cesco piccolo». Concitazione 
piuttosto, e ansietà, e agitarsi 
nervoso e affannato dì corpi, 
di voci, di sguardi. 

E non per via di una incom­
piuta padronanza gestuale, 
vocale, scenica dei dodici o 
tredici giovanissimi attori (tre 
dei quali di nazionalità araba) 
che - grazie al lavoro di Luigi 
Conversa, direttore del labo­
ratorio teatrale dell'istituto -

sono andati sotto i riflettori 
per un'ora e dieci di fronte a 
una platea silenziosa ed emo­
zionata; quanto Invece per la 
scabra consapevolezza d'es­
sere essi stessi testimoni dello 
scandalo, di muovere an­
ch'essi dalle plaghe di Una 
marginalità sempre più livida 
e sofferente e sempre meno 
distante dal cuore di un ordi­
ne sociale orgoglioso e cini­
co. Come Francesco, an­
ch'essi uomini «versati come 
acqua» da altri uomini «rin­
chiusi nella casa del pregiudi­
zio»; frugati e messi a nudo 

FRANCO GIUSTI 

nella loro intimità; giudicati 
per colpe non loro, o non loro 
Interamente, posti al bando dì 
un mondo che chiede rassicu­
razione e risarcimento. 

Sotto la sagoma spoglia dì 
un albero, unico elemento di 
scena, è stato un turbinare di 
domande, di grida, di bisbigli, 
pronunciati con voci adole­
scenti e acerbe fino a ieri riso­
nanti, in qualche penfena me­
tropolitana o in qualche bruli­
cante angiporto Uomini, de­
moni, rondini, discepoli del 
Santo di Assisi, ragazzi di ri­
formatorio, attraversati e tra­

fitti da «perché» aguzzi come 
lame. E anzitutto dal perché il 
mondo sia così incapace di ri­
conoscere se stesso. E certo 
era assai più che una battuta 
di copione quella di France­
sco: «In venta nessun crimine 
è commesso da un solo uomo 
o da una sola donna»... 

Sul palcoscenico ragazzi 
sempre più emozionati, mano 
a mano che vincevano la loro 
sfida; e in sala, tra la gente, 
uno scandaglio sottile e im­
pietoso, che ha coinvolto tut­
ti: operatori, giornalisti, uomi­
ni di legge e di cultura, parenti 

e amici degli attori, anche i 
due cardinali (Casaroli e Po-
letti) che hanno voluto essere 
presenti. E alla fine applausi 
convinti per tutti coloro che 
sono stati partecipi di una fati­
ca mai prima tentata ma feli­
cemente svolta: per'il regista, 
per i tirocinanti di psicologìa 
che hanno fatto da efficacissi­
ma sponda, per i ragazzi di 
Casal del Marmo che per una 
sera hanno tambureggiato sul­
la coscienza del pubblico così 
come alcuni di loro, i 
nordafricani, avevano pic­
chiato in scena sopra un rudi­
mentale tamburo la loro pre­
ghiera: Allah Akhabar, Allah 
Akhabar... 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 bona 
centro); 1922(Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. A| ' 
Clchi, 12; Laltanzi, 
ria Testa Stazione 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Menti via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; PariotL via 
Bertoloni, 5. PletralaUu via Tiburtina, 437. Monti via XX 
Settembre, 47: via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocclle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112, Prencsdno-UWcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; Diazza Risorgimento, 44. Pif 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Doa I 
tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

via 

• DOPOCENAI 

Aldebanzt, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Cast» 
noctem, via del Genovesi 30 (Trastevere) (Iun.). ffinttwi. 
via del Governo Vecchio 98. Rock subway, vìa Peano 46 

in Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
"Anima 12 (Piazza Navana) (dom). Naia», via dei Lauta» 

(Sai 
dell „. 
ri 35 (Piazza Pasquino). VVby Dot, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (Iun). Dan daffl, via Benedetta 17 
'Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il 
piccolo. Enoteca, via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa­
squino). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti), Hai. _ 
gway, piazza delle Coppelle 10 (Pàntheon). Sottosopra, via 
Panlspema 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati). 
Enoteca U Cicchetto, vìa Nomentana 565, 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Porto Fluviale. Ore 18 inizia il congresso di sezione (C. Leoni). 
Sez. Torrevecchla. Ore 18.30 assemblea precongressuale con 

la oarteclpàzlone della stampa (W.TocCÒ. 
Sez. Torrenova. Ore 18 assemblea precongressuale su ambien-

te ed ecologia (M, Gerì). 

^|o Prati. Ore 18.30 assemblea precongressuale «Rei 
emocrazla intema» (Borgna del Comitato centrale), 

Latino Metronlo. Óre 19 assemblea precongressuale su: Socia-
lismo e democrazìa (Clofl del Comitato regionale). 

Acorrai Roma Udo. Ore 16 assemblea precongressuale (G. 
Mele). 

Monteverde Nuovo. Ore 18 assemblea precongressuale sul 
, Partito (L. Pettinari del Comitato centrale). 

Nuova Ostia. Ore 17,30 assemblea sul documento (R. Degni). 
Quadra». Ore 18.30 assemblea sul documento (R. Morassui), 
Enea Dlip. Ore 13 assemblea su violenza sessuale (CD. Taran­

telle. 
In redenzione. Ore 17 sezione problemi del lavoro. Attivo sulla 

riforma della cassa integrazione (M- Magno, R. Rosati), 
In federazione. Ore 17.30 attivo consiglieri circoscrizionali e 

segretari di zona. Odg: Iniziative sul decentramento (Bellini, 
Lorenzi). 

Avviso. Sono disponibili In federazione i materiali di documen­
tazione per I segretari di sezione per lo svolgimento dei 
congressi dì sezione. 

„ . - COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. Riunione gruppo per definire la carta dei 

diritti utenza dei Consultori (Ciprìani) ore 10. 
Ore 15.30 seminario regionale del Pei a Frattocchie, Scuola Pel, 

con gli operatori del commercio e del turismo verso il 18» 
Congresso. Introduce Busa. Conclude F. Cervi. Presiede M. 
Berti. 

Federazione Castelli. Albano ore 18 c/o palazzo Corsini incon­
tro pubblico su: «Decentramento e partecipazione» (Magni, 
Apa); Pomezia c/o fabbrica Calabrese ore 10 incontro con 
lavoratori (Corradi, Di Carlo); Valrnontone ore 18 incontra 
associazione gruppi sportivi (Paloni). 

Federazione Civitavecchia. Anguillara ore 20.30 riunione 
commercio (Pazzelli, Garda); Civitavecchia sez. D'Onofrio 
ore 17.30 Cd in preparazione congresso (Mori, Cassandra). 

Federazione Prosinone, .nagnì ore 17 attivo dì fabbrica Vi-
deocolor (Cervini). 

Federazione Latina. Pontinla ore 20.30 Cd in preparazione 
congresso CPandolh). 

Federazione Rieti, in federazione ore 17.30 riunione con I 
compagni che presiedono i congressi (Bianchi). 

Federazione Tivoli. Tivoli centro ore 18 assemblea commer­
cianti (Felici); Rignano Flaminio ore 20 Cd su selezione 
segretario (Onori); Fgci Tivoli ore 8 30 volantinaggio su: 
«Iniziativa riforma servizio di leva»; Tivoli ore 17 c/o sala 
Doria iniziativa pubblica della Fgci su: «Riforma del servizio 
di leva» (D'Andrena). 

Federazione Viterbo, Viterbo sez. Di Vittorio ore 17.30 con­
gresso (Parronclnl, Amici): Caprarola ore 20.30 congresso 
CPìnacoIQ. Monterornano ore 18 assemblea ambiente (Pa­
celli, Paoletti), Vetnolo ore 20 assemblea (Fraticello). 

Marco Comande, una chitarra da ascoltar con grazia 
DANIELA AMENTA 

asj Joachìm Berendt, cele­
bre critico jazz tedesco, lo ha 
definito «un musicista gran­
dioso». Ed In effetti Marco Co­
mande, sebbene sconosciuto 
al grande pubblico, è un arti­
sta di notevole caratura. 1 più 
attenti, forse, lo ricorderanno 
come II chitarrista del «Canzo­
niere Intemazionale». Di cer­
to, da quando nel '76 comin­
ciò la carriera solista ad oggi, 
Marco ne ha fatta di strada 
che, In termini quantitativi, 
può essere riassunta In due al­
bum. Il primo, «Mediterra­
neo», è a detta del suo stesso 

autore un disco «arioso e va­
riegato», in cui si Intersecano 
tematiche apparentemente 
improponibili: richiami iazzy, 
partiture classiche, melodie 
dai sapore new age o timbri 
decisamente folk. Ma l'arte di 
Comande sta, oltre che nel 
virtuosismo e nella perìzia tec­
nica, nella capacità di mesco­
lare mille riferimenti culturali 
per realizzare qualcosa di uni­
co, personale e particolarissi­
mo. Anche «Werther e Monna 
Lisa», nuovo 33 girl di Marco, 
non è un prodotto catalogabi­
le o da consumare distratta­

mente. Necessita di tempo e 
cura per poter essere recepito 
a dovere, affinché i preziosi­
smi chitarristici diventino 
sfondo, e non soggetto, la­
sciando spazio al «cuore» del 
musicista che ieri sera ha suo­
nato al Folkstudio. 

Hai studiato chitarra al 
Conservatorio? 

Niente affatto. Sono un auto­
didatta. Ho iniziato a suonare 
quasi da bambino, passando 
naturalmente per il rock, e 
quindi approdando al folk con 
il «Canzoniere». Parallelamen­
te alla passione per la musica 
ho sempre coltivato un forte 

interesse per il teatro ed ho 
lavorato anche in questo cam­
po con un certo riscontro. Mi 
considero, però, un attore 
mediocre e per tale ragione 
ho privilegiato il rapporto con 
la chitarra, 

Hai vissuto per mi lungo 
periodo In Germania. Co­
me mal? 

È successo che un giorno ho 
cancato la macchina e sono 
partito. Sono arrivato in Ger­
mania. LI non avevo contatti, 
non conoscevo neppure il te­
desco ma in capo a pochi me­
si ho realizzato «Mediterra­
neo». Avevo bisogno di orga­

nizzazione e dì metodo... for­
se è per questo che mi sono 
trasfento in Germania. E più 
che sentirmi emigrato, come 
il resto dei miei connazionali, 
ho sempre pensato di essere 
un esiliato intellettuale visto 
che mi ero dovuto allontanare 
dall'Italia dove non avevo 
l'opportunità di esprimere le 
mie Idee. 

Pensi che un disco come 
«Werther e Monna Usa» 
possa avere marcato qui 
da noi? 

Assolutamente no. La cultura 
non è un bene di consumo e 
la gente quando toma a casa, 

dopo aver lavorato tutto il 
giorno, ha bisogno di evade­
re, di ascoltare canzonette, lo 
non contesto chi preterisce i 
successi da hit-parade alla 
mìa musica. Ma, allo stesso 
tempo, avevo voglia di fare 
questo album, di espnmermi. 
Per quel che mi riguarda esse­
re artista vuol dire tirar fuori 
ciò che di umano è dentro di 
noi. Se anche una sola perso­
na si riconosce nei suoni che 
propongo, vuol dite che io so­
no riuscito nel mio compito. 

L'eccesso di tecnica può, a 
volte, smorzare l'Impatto 
emotivo di un prodotto ar­
tistico? 

Certamente. Sono del parere 
che l'arte comincia quando A-
nìsce la tecnica che deve es­
sere considerata soltanto un 
mezzo per potersi esprimere 
al meglio. Penso che, a volte, 
tre note e straordinari silenzi 
dicano molto di più di giri ed 
accordi incredìbili. D'altra 
parte «Werther e Monna Usa» 
è un disco drammatico, una 
specie dì pugno allo stomaco, 
Era, dunque, necessario raf­
forzarne il pathos con una ca­
scata di suoni. L'eccesso di 
seriosità è, però, controbilan­
cialo da una certa dosa di Iro­
nia che, spero, si avverta al­
meno tra le righe... 

l'Unità 
Giovedì 
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